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Cari Amici, spero proprio che
nel mese di Agosto appena tra-
scorso possiate aver avuto il

tempo di dedicarvi - unitamente ai vo-
stri affetti e amici - ad attività non rou-
tinarie, e che ciò sia stato vissuto da
tutti voi come una forma di “riposo”
se non fisico… almeno mentale! Così
v’immagino tutti pronti alla ripresa
delle attività, ritem-
prati e con tanti buoni
propositi.
Settembre è il mese
dedicato alle “Nuove
Generazioni”. Dall’ul-
timo Consiglio di Le-
gislazione (aprile
2013), la quinta via
d’Azione del Rotary
ha cambiato nome da
“Nuove Generazioni”
a “Servizio per i Gio-
vani”.
In un’ottica ben lungi-
mirante e proiettata
nel futuro, s’intende
così considerare appartenenti alla
stessa “via” del servire, il Rotaract,
l’Interact, lo Scambio Giovani e il
R.Y.L.A. Ecco perché le commissioni
relative, nell’organigramma corretta-
mente Coordinate nell’ambito dei
“Programmi del Rotary”, vengono
anche intese direttamente connesse
alla Commissione “Nuove Genera-
zioni”. In tal senso in altra parte di
questo bollettino troverete una comu-
nicazione da parte dei relativi Respon-
sabili.
V’invito quindi nella pianificazione
delle vostre attività annuali a svolgere
le stesse - o a farvi partecipare “coin-
volgendoli” sempre di più - i Giovani
a voi relati come Rotary Club Sponsor
(Rotaract, Interact, Studenti inbound,
ex partecipanti a RYLA etc.) affinché
questi sentano sempre più il fatto che
sono loro coloro i quali – opportuna-
mente guidati – diventeranno i Rota-
riani del futuro. Se ad alcuni di essi,
l’essere stati “coinvolti” nel mondo
Rotary ha portato a una qualche forma
di positiva esperienza di vita, allora
avremo sicuramente realizzato tra-
mite loro il motto di quest’anno!

Dopo i pochi visitati dall’inizio del-
l’anno rotariano (nove), nel mese di
Settembre visiterò altri dieci Club. Ho
cominciato con soddisfazione queste
visite nel Distretto e colgo l’occasione
per ringraziare i Presidenti e i soci
tutti dei Club visitati per la partecipa-
zione e per la calorosa accoglienza che
mi hanno riservato. Sto iniziando a

farmi un’idea sullo
stato del Distretto,
dove c’è da lavorare un
poco per portare i Club
verso standard rota-
riani più attinenti a
questo Rotary che cam-
bia, ma sono fiducioso
in una lusinghiera va-
lutazione finale, osser-
vando la frequente
voglia di “fare” e l’inci-
tamento - spesso rivol-
tomi - a diffondere
sempre più nuove e ag-
giornate informazioni
sullo stato del Rotary a

livello nazionale e internazionale.
La settimana precedente il mio ultimo
periodo di formazione all’Assemblea
Internazionale di S. Diego, ho parteci-
pato con Rosanna a un periodo di
Home Hospitality presso un Club Ro-
tary della Florida. Tra le venti coppie
di DGE partecipanti, con uno di loro,
Jorge Vega (Governatore del D. 4320,
Valparaiso, Cile) ebbi una lunga e pia-
cevole discussione.
Tutto nacque dal motto in spagnolo
“dar de sí, antes de pensar en sí” cor-
rispondente al nostro “dire di si prima
ancora di pensare si”. Ci chiedemmo
se questo motto e lo scopo del Rotary
avessero qualcosa in comune. C'è
qualche esagerazione o impraticabilità
all'interno di questi principi? No, as-
solutamente. Ogni Rotariano - di
norma - è perfettamente in grado nel
praticarlo nella misura massima. E’
solo una questione di volontà!
La comprensione prima, l’esercizio
frequente e infine il progressivo per-
fezionamento della pratica, che essen-
zialmente costituisce lo Scopo del
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Il futuro del Rotary vive 
nel “Noi” e nei giovani

Nuove generazioni

pagg. 2 e 4

Alla quinta via d’Azione sono dedicate le attività realizzate
dai Club nel mese di Settembre. All’interno anche i contri-
buti delle Commissioni che si occupano del tema

Madagascar
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Continua l’incessante azione umanitaria del Distretto 2110 e
dei Club dell’Area Peloritana nei confronti dei bambini di
Amborompotsy, in Madagascar, la Grande Isola Rossa

Club in azione

da pag. 8

Durante i mesi estivi i Club del Distretto 2110 si sono prodi-
gati in numerose attività di service e di cultura. Notevole il
coinvolgimento di cittadini e pubblicocontinua a pag. 3
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Nell’anno del Governatore Maurizio Triscari
due Commissioni, in particolare, lavoreranno
per fornire risposte significative alla contro-
versa questione del rapporto tra Rotary e Ro-
taract ,“Il Rotary del futuro?”: la Commissione
per l’Azione per le Nuove Generazioni compo-
sta Gaspare Bianco, Davide Cappellani, Anto-
nio La Spina e Dino Vadalà e presieduta da
Orazio Agrò, e la Commissione Rotary per il
Rotaract composta
da Andrea Arra-
bito, Dario Di Vin-
cenzo, Gabriella
Scariolo, Herman
Zandt e presieduta
da Roberta Maca-
ione.
Alla prima il Go-
vernatore ha asse-
gnato l’obiettivo di
Sviluppare inizia-
tive per assicurare,
con le “Nuove Ge-
nerazioni” il futuro
del Rotary Interna-
tional coordinan-
dosi secondo le
nuove disposizioni
del R.I. con le Com-
missioni Rotaract,
Interact, RYLA Na-
zionale, RYLA Distrettuale, Scambio Giovani.
Alla seconda è stato assegnato il compito di
fare risaltare l'importanza di una formazione
rotariana nel Rotaract, particolarmente per i
Presidenti e i Segretari di Club, diffondere la
conoscenza del Piano Strategico Distrettuale e
le nuove disposizioni provenienti dal Consi-
glio di Legislazione, curare l’immagine pub-
blica dei Rotaract convincendoli a far risaltare
maggiormente sui media le attività progettuali
e l'impegno civico che la vita sociale.
Per volontà del Governatore Triscari, vi sa-
ranno inoltre nel presente anno rotariano uno
stretto coordinamento e forti sinergie tra tutte
le commissioni afferenti alla Quinta Via di

Azione: Interact, Rotaract, Scambio Giovani e
RYLA, distrettuale e nazionale. Ciò in coerenza
con i suggerimenti del Rotary International: il
Past Presidente Internazionale John Kenny ha
dimostrato sensibilità e lungimiranza nel voler
suggerire una quinta via d’azione riguardante
le Nuove Generazioni, suggerimento accolto
dal Consiglio di Legislazione del 2010 e reso
ufficiale dal Past Presidente Internazionale Ray

Klingimsmith il
quale sottoli-
neava come que-
sta quinta via
d’azione, deno-
minata “Azione
nuove genera-
zioni”, ottimizza
il lavoro che da
anni il Rotary
svolge verso i
ragazzi e i gio-
vani adulti attra-
verso i
Programmi del
Rotary Interna-
tionl quali Rota-
ract, RYLA,
Interact e Scam-
bio Giovani.
In continuità con
il lavoro svolto

lo scorso anno rotariano, che ci aveva visti im-
pegnati con il progetto “Trasformare le nuove
generazioni nella prossima generazione di Ro-
tariani” attraverso uno screening su “L’analisi
delle cause della mancata migrazione dal Ro-
taract al Rotary”, abbiamo tracciato un piano
di lavoro ricco di incontri formativi e di sensi-
bilizzazione che intende favorire il passaggio
passare “dalle opinioni ai fatti”. L’obiettivo fi-
nale sarà il Forum dell’8 marzo 2014 dal tema
“Trasformare le Nuove generazioni nella pros-
sima generazione di Rotariani. E' questo forse
il vero significato di "engage Rotary, changes
lives"? 
I primi risultati ottenuti dell’Analisi summen-

zionata, cui ha partecipato in un tempo ri-
stretto di un solo mese circa il 10% dei soci del
2110 Distretto, hanno evidenziato  infatti le se-
guenti criticità del rapporto tra Rotary e Rota-
ract:

l’esistenza di un conflitto generazionale •
la scarsa interazione e formazione da•

parte dei Rotary padrini
l’autoreferenzialità del “sistema” Rota-•

ract
costi elevati di ingresso e iscrizione al Ro-•

tary 
profonde differenze tra spirito Rotariano•

e Rotaractiano
regole distrettuali Rotaract/Interact far-•

raginose
La partecipazione ed il coinvolgimento dei gio-
vani nei programmi rotariani per le Nuove ge-
nerazioni (club giovanili Interact e Rotaract,
RYLA, il RYPEN,  Scambio giovani) sono in
netta crescita. Risulta tuttavia impresa ancora
ardua riuscire a mantenere vivo ed alto nei gio-
vani l’interesse verso la vita dei Club rotariani. 
Troppi giovani, dopo aver vissuto forti ed im-
portanti esperienze improntate ai più alti va-
lori rotariani quali l’amicizia, il servizio,
l’integrità, la valorizzazione delle diversità, la
leadership, non si sentono ancora pronti a 30
anni per il “passo successivo” e rimandano la
decisione di entrare nei Rotary Club ad una età
più adulta in cui ci si senta personalmente e
professionalmente più “maturi”.
D’altra parte, pochi Rotary club mettono in
atto concrete strategie volte a favorire il pas-
saggio verso i club padrini di chi ha già vissuto
in nuce l’esperienza rotariana.
Possibile che sia così difficile reperire giovani
con le caratteristiche e le peculiarità di un buon
socio rotariano?
Per riuscire a formare il Rotary del futuro sarà
necessario la collaborazione e il coordinamento
di tutti i componenti la famiglia Rotariana.
Il Rotary ha l’obbligo di produrre esempi po-
sitivi per le Nuove Generazioni attraverso at-
tività di formazione, indirizzo e service. La
Parola conduce ma l’esempio trascina.
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Nuove Generazioni: il Rotary del futuro…?
L’articolo è a firma di Orazio Agrò, Presidente della Commissione per l’azione per le Nuove 
Generazioni, e di Roberta Macaione, Presidente della Commissione Rotary per il Rotaract
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“Il Rotary ha l’obbligo 
di produrre esempi positivi 
per le Nuove Generazioni 

attraverso attività 
di formazione, 

indirizzo e service. 
La Parola conduce 

ma l’esempio trascina”



K.R. “Ravi” Ravindran, socio del Rotary
Club di Colombo, nello Sri Lanka, è stato
selezionato dalla Commissione di no-
mina come Presidente del Rotary Inter-
national per il 2015/2016. A partire dal
1° ottobre, assumerà l’incarico ufficiale
di presidente designato, in mancanza di
altri candidati sfidanti.
Ravindran ha dichiarato che la sua mas-
sima priorità per il Rotary sarà di au-
mentare il numero di soci, che per lui
costituiscono le fondamenta di qualsiasi
organizzazione. "L'enfasi sull'affilia-
zione deve continuare a mantenere il
focus sulle generazioni più giovani", ha
dichiarato Ravindran e  "Inoltre, dob-
biamo cercare di attirare persone che
sono appena andate in pensione e che
possono continuare a fornire le loro
competenze acuisite". Ciò verrà attuato
mediante l’individuzione di “piani re-
gionali di sviluppo per l’effettivo” diver-
sificati rendendosi conto che "lo stesso
criterio non va bene per tutti e deve es-
sere attuato secondo le necessità locali" 
Ravindran ha una laurea in Economia e
Commercio ed è fondatore e CEO di
Printcare PLC, una società quotata in
borsa e leader mondiale nel settore del
confezionamento del tè. Fa anche parte
del consiglio direttivo di altre società e
fondazioni di beneficenza. È presidente
fondatore della Sri Lanka Anti Narcotics
Association, la più grande organizza-
zione antinarcotici in Sri Lanka.
In qualità di presidente della commis-
sione PolioPlus del suo Paese, Ravindran
è stato a capo di una task force di cui fa-
cevano parte membri del governo, del-
l'UNICEF e del Rotary e ha lavorato a
stretto contatto con l'UNICEF per nego-
ziare un cessate il fuoco con i militanti
del nord durante le Giornate d'immuniz-
zazione nazionale.
Ravindran è Rotariano dal 1974 ed ha oc-
cupato le cariche di consigliere e teso-

riere del Rotary ed è stato amministra-
tore della Fondazione Rotary. È stato
inoltre capogruppo dei gruppi di discus-
sione presso l'Assemblea Internazionale,
governatore distrettuale, rappresentante
del Consiglio di Legislazione e presi-
dente di commissione per l’istituto di
zona. Ha presieduto la commissione per
il progetto “Risveglio delle Scuole”, pro-
mosso dai club e distretti Rotary dello
Sri Lanka, grazie al quale sono state ri-
costruite 25 scuole devastate dallo tsu-
nami, a beneficio di15.000 bambini.
Ravindran ha ottenuto l’Encomio per il
servizio meritevole e il premio per l’ec-
cellenza del servizio della Fondazione
Rotary e il Premio al servizio per un
mondo libero dalla polio.
Lui e sua moglie, Vanathy, hanno due
figli, e sono Grandi donatori di IV livello
della Fondazione.
“Ravi” Ravindran sarà il Presidente del
Rotary International nell’anno, per il Di-
stretto 2110 Sicilia e Malta, del DGN
Francesco Milazzo.
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Anno rotariano 2015/2016
K.R. Ravidran Presidente Internazionale Rotary attraverso l’impegno nelle cinque vie

d’azione, ci porta direttamente a considerare que-
sto motto come un’applicazione dei principi rota-
riani eticamente più elevati.
Questo motto, dovrebbe impressionarci e influen-
zarci in questa maniera: come comportamento
ideale che presiede alle nostre azioni da Rotariani
e che ci guida, nello stesso modo nel quale una
stella di notte indica la via al viaggiatore verso la
sua meta. E il viaggiatore, lungi dal rifiutarla per-
ché lontana o irraggiungibile, la benedice nell’in-
timo come compagna di viaggio. Il giorno in cui
saremo capaci, di “dare” noi stessi, liberi da ogni
immediato egoismo istintivo delle nostre reazioni,
la nostra natura umana avrà raggiunto un tale
grado di perfezione che ci considereremo più vicini
che mai a quella serenità ottenuta dando sollievo,
aiuto, conforto ad altre persone.
Abbiamo visto che lo Scopo del Rotary, è raggiunto
attraverso la nostra azione di servizio nelle cinque
vie d’azione. Il raggiungimento di questi scopi sarà
quindi soddisfatto dal nostro impegno nel cono-
scere e far rispettare sia i programmi del Rotary e
la loro attuazione attraverso la Fondazione, sia nel-
l’impegnarci di volta in volta “sempre al di sopra
in ogni interesse personale”.
I Giovani, e l’impegno nelle attività a sostegno
della quinta via d’azione, possono essere un nostro
ottimo banco di prova sin da questo mese di set-
tembre!
Chiudo con il piacere e l’orgoglio di comunicarvi
che il Board del R.I. ha approvato il progetto di
sovvenzione della pubblica immagine proposta dal
nostro distretto insieme a tutti gli altri dodici di-
stretti italiani. Il contributo concesso è di poco oltre
$ 150.000 a fronte dell’investimento dei Distretti
italiani di circa $ 50.000. È un risultato eccezionale!
Basti solo pensare che il nostro progetto abbia ot-
tenuto il 10% dell’intero ammontare messo a dispo-
sizione per i progetti di tutto il mondo e non ha
subito nessuna decurtazione!
È un risultato che premia la capacità progettuale e
la voglia di lavorare insieme di noi Governatori Ita-
liani 2013 - 2014. Tante sono le iniziative che tutti
insieme stiamo portando avanti con un senso di ec-
cellente “unitarietà” d’intenti, dove ognuno si pro-
pone o si “tira indietro”, sempre però con l’intento
di operare congiuntamente per un’azione comune.
Ecco pertanto che stiamo così sperimentando una
straordinaria opportunità per dare visibilità al no-
stro Rotary italiano.
Il Rotary, questo nostro Rotary, avrà futuro se fa-
remo sempre cose in comune e in grande!
Quanto più sentiremo “nostro” il “nostro” Rotary
a livello di Club, come orgoglio dell’appartenenza,
come piacere dell’incontrarsi settimanalmente,
come luogo di sano confronto dialettico e non di
sterili scontri verbali, quanto più ci faremo “coin-
volgere”, comprendendo che il nostro anno di ser-
vizio ed il nostro impegno sul territorio non
portano a lustro a noi, ma al nostro sodalizio, tanto
più avremo modo di “cambiare” il nostro modo di
pensare …..“decir de si antes que pensar de si”.

Con tutta la mia amicizia,

continua da pag. 1
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Nell’ambito delle manifestazioni per il bicentenario
della Nascita di Giuseppe Verdi, Sabato 28 settembre
2013, al Teatro “La Fenice” di Venezia, tutti i 13 Go-
vernatori dei Distretti italiani, alla presenza del
Board Director Jacques Di Costanzo, e dei rotariani
convenuti, assisteranno alla rappresentazione de “La
Traviata” organizzata esclusivamente per il Rotary
Italiano come grande evento di raccolta fondi pro
“Polio Plus”. La pubblicità internazionale dell’evento
è stata oggetto del piccolo “Talent Show” recitato dai
Governatori durante l’International Assembly di San

Diego, riscuotendo
grande successo.
Nella foto al ter-
mine della rappre-
sentazione i
Governatori , an-
cora in “abiti di
scena” con il
Presidente In-
t e r n a z i o n a l e
Ron Burton al
centro. Il reso-
conto del-
l’evento nel
prossimo nu-
mero del Bol-
lettino.

A tutti i Rotary
Club Sponsor 
sia di Club 

Rotaract sia di
Club Interact

Mi sto avvici-
nando, come com-
pito istituzionale,
a questo stimo-
lante, complesso e
variegato mondo
giovanile del Ro-
taract e Interact. 

Lo faccio da assoluto neofita, non essendo stato
da giovane rotaractiano, avendo molti amici che
invece lo sono stati e avendo partecipato a loro
manifestazioni.
Desidero però ricordare a tutti i Presidenti di Ro-
tary Club che agiscono come Sponsor di un Club
Rotaract o di un Club Interact, che questi organi-
smi – unitamente allo Scambio Giovani e al RYLA
– sono dei ”Programmi Educativi” del Rotary In-
ternational diretti verso il mondo giovanile, e che
come tali sono stati raggruppati prima nel ter-
mine di programmi per le “Nuove Generazioni”
e adesso, dopo il recente Consiglio di Legislazione
dello scorso aprile 2013, prendono il nome corret-
tamente di “Servizi per la Gioventù”.
Il che vuole dire che Rotaract, Interact, Scambio
Giovani e RYLA, dipendono direttamente, come
responsabilità e attuazione dei rispettivi progetti,
dal Governatore del Distretto al quale gli stessi af-
feriscono.

In particolare del “Programma Educativo Rota-
ract” e del “Programma educativo Interact” sono
immediatamente responsabili i Rotary Club pa-
drini dei singoli Club Rotaract o Interact che in
prima operatività devono seguire – mediante il ri-
spettivo delegato di Club – le attività del Club gio-
vanile da loro fondato.
L’invito mio quindi, riferito ai Rotary Club spon-
sor, è quello di assistere continuamente i Club
tanto più che – nel caso dell’Interact – esistono
quali minorenni – precise responsabilità civili
delle quali si fanno  carico Presidente del Club
Padrino e Governatore Distrettuale.
Particolare attenzione ritengo doveroso rivol-
gere alle forme di necessaria, indispensabile e
continua formazione e informazione rotariana
di questi giovani, spesso orientati a seguire re-
gole dettale da una prassi non corrispondente a
quanto riportato nel Manuale di Procedura, nel
Manuale Rotaract, nello Statuto o nel Regola-
mento tipo Rotaract (Il corretto funzionamento
del Club sponsorizzato dipenderà dal livello di
coinvolgimento e del tipo di assistenza di quello
sponsor. N.d.R.). ricordando anche che “Nessun

membro di Club Ro-
taract oltre il livello
di club avrà auto-
rità legislative, e
non potrà orga-
nizzarsi dando
anche solo l’im-

pres-
sione di avere
l’autorità” (sic).
Sono un convinto
assertore della ne-

cessità di un ricam-
bio generazionale che

dia un ulteriore impulso
al nostro Rotary ma insieme,

Distretto e Club Sponsor, dobbiamo agire con
una attenzione alla corretta formazione ed infor-
mazione rotariana che indichi loro ruoli, signi-
ficati, potenzialità, ma anche diritti e doveri
dell’appartenenza alla nostra grande Famiglia
del Rotary.
Ancora una volta se avremo agito così, se sa-
remo riusciti a “coinvolgerli nel Rotary” avremo
agito secondo il motto “Vivere il Rotary – Cam-
biare Vite”. 

Maurizio Triscari
Governatore del Distretto 

Rotary 2110  Sicilia e Malta

Rotaract & Interact, ovvero riflessioni di un Governatore

La Traviata 
a Venezia



5Settembre 2013

R
O

TA
RY

21
10

NNeewwss

Ad Andasibe, in Madagascar, sono
stati creati - grazie ad un progetto del
Distretto 2040 del Rotary Internatio-
nal, dei Rotary Club Milano Est e Mi-
lano San Babila, e da un gruppo di
soci Rotariani - un ambulatorio ocu-
listico e un laboratorio di ottica, at-
tualmente funzionanti unitamente
ad una sala operatoria in via di ulti-
mazione e consegna nei prossimi
mesi. 
Nel prossimo novembre il rotariano
Paolo Perissutti, oftalmologo e socio
attivo del RC Mazara del Vallo, uni-
tamente ad un tecnico ortottista si re-
cheranno in Madagascar per
l'attuazione del progetto elaborato
da alcuni Club del nostro Distretto.
Per garantire la realizzazione del
progetto, e ovviare ad eventuali im-
pedimenti fisici e/o materiali del
personale sanitario già cooptato, sa-
rebbe opportuno raccogliere la di-
sponibilità alla partecipazione, in via
suppletiva, di altri medici oculisti e
tecnici ortottisti (anche non rotariani)
nell'ambito del Distretto 2110. 
Considerando che il progetto “Uno
sguardo sul futuro” soddisfa tutti i
criteri richiesti dal Rotary Internatio-
nal per le Sovvenzioni Distrettuali,
rientra in una delle aree d’intervento
previste (aree FOCUS) e presenta
anche il carattere della “sostenibi-
lità”, il personale sanitario resosi di-
sponibile in via suppletiva in questa
prima fase, potrebbe proseguire –
negli anni futuri - l'azione iniziata
nell'anno rotariano 2013-14, costi-
tuendo una Squadra di Formazione
Professionale. 
Queste squadre dette anche “Voca-
tional Training Team” o VTT, sosti-
tuiscono in un certo senso l’attività
svolta precedentemente dai GSE in-

dirizzandola verso rea-
lizzazioni più attiva-
mente pratiche e di
reale supporto alla po-
polazione. Nei VTT  - in
linea generale – si reca
nell’area di “servizio”  a
spese del progetto, un
Rotariano come Team
Leader, coadiuvato
anche da non Rotariani,
per l’effettuazione del-
l’attività propria del
Team. Detti Team pos-
sono spaziare dal
campo medico a quello
dell’istruzione o anche a
quello ingegneristico,
sempre però su progetti
coerenti con le nuove sei
Aree Focus della Rotary
Foundation. 

Come si svolge il progetto 
approvato
• uno stage formativo rivolto agli
operatori sanitari effettuato dal rota-
riano Paolo Perissutti, oftalmologo e
socio attivo del RC Mazara del Vallo,
e da un tecnico ortottista volontario
non rotariano
• acquisto e utilizzo di un autorefrat-
tometro pediatrico portatile che sarà
donato alla struttura sanitaria sita ad
Andasimbe (Madagascar) già creata
da Rotariani italiani del D. 2040
• fornitura di occhiali per correggere
i deficit visivi individuati, mediante
la partecipazione di uno Sponsor lo-
cale (Ditta Max Optical)

Obiettivi
Lo stage riguarda lo screening dei
deficit visivi in pediatria (accanto
alla struttura sanitaria insiste un

complesso scolastico che accoglie
circa 1500 bambini): gli operatori sa-
nitari del luogo potranno migliorare
le loro competenze in ambito oculi-
stico-pediatrico e potrà essere for-
mato anche personale tecnico grazie
alla presenza del tecnico sanitario. Il
personale sanitario del luogo, appli-
cando le nuove competenze acqui-
site e utilizzando l'autorefrattometro
pediatrico portatile Plusoptix (che
sarà donato alla struttura sanitaria
esistente in Madagascar), potrà pro-
seguire autonomamente l'azione sa-
nitaria promossa dal nostro
Distretto.

Richiesta
Al fine di poter eventualmente sosti-
tuire il Rotariano individuato nel
progetto e con l’intento di far conti-
nuare questa iniziativa negli anni a
seguire, si richiede la creazione di
una “banca di operatori sanitari di-

sponibili” da utilizzare per brevi pe-
riodi durante l’attività del progetto
quest’anno e trasformarsi in un VTT
negli anni a seguire.
Questa richiesta viene avanzata sa-
pendo che nel Distretto, in passato,
già vari Rotariani e non, si sono di-
sinteressatamente occupati di attività
di supporto sanitario all’estero anche
in campo oculistico.
Tutte le indicazioni in tal senso pos-
sono essere fatte pervenire alla Se-
greteria Distrettuale all’attenzione
del Governatore o del Segretario Di-
strettuale (segreteriadistret-
tuale1314@rotary2110.it mob 366
4354347) oppure direttamente ai Re-
sponsabili del Progetto “Uno
sguardo sul futuro”: Daniela Vernac-
cini (RC Mazara del Vallo) - dani-
verna@gmail.com - mod 333
5668179; Pier Luigi Di Gaetano (RC
Alcamo) - pier.diga@gmail.com -
mob 339 3921575. 

Richiesta di disponibilità di medici volontari
In quest’anno rotariano 13-14 è stato approvato come Sovvenzione Distrettuale il progetto “Uno sguardo sul
futuro”, proposto dai Club dell’Area Drepanum, che si effettuerà in Madagascar nel villaggio di Andasimbe

Memento Prenotazioni Concerto “End Polio Now” al Politeama di Palermo
Il governatore del Distretto, Maurizio Triscari, ri-
corda le iscrizioni al Grande Galà di Beneficenza
“End Polio Now”che si terrà Domenica 24 no-
vembre, al Teatro Politeama di Palermo. In se-
guito sarà diffuso il dettaglio del concerto  che –
comunque – si svolgerà nel pomeriggio di quella
giornata nella fascia oraria 16.30 – 19.00 circa.
Il costo dei biglietti è di € 35 in platea, € 30 nei pal-
chi e € 20 in loggione. Alcuni Club hanno pensato

di acquistare un certo numero di biglietti per il loggione da omaggiare ai propri Soci
Rotaract o Interact. L’assegnazione dei posti, sino al completamento di quelli disponibili,
avverrà in rigoroso ordine di versamento dei bonifici.
Per ogni informazione/prenotazione rivolgersi al Presidente della Commissione Gen-
naro D’Uva (R.C. Messina) cell 329 9791507  mail gennaroduva@virgilio.it. Per i bonifici
contattare il Tesoriere Distrettuale Domenico Imbesi Bellantoni cell 333 9941714 mail
imbesibellantoni@gmail.com.
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Governors’ Letter - English Version

Dear Friends,

I do really hope that in the last month of August,
you had time to spend with your loves and friends
in “non routine” activities, and I hope too that this
has been experienced by all of you as a form of
"rest" if not physical......at least mentally! So I do
imagine all of you ready for your business activi-
ties, fully “refreshed” and full of good will.

September is usually dedicated to “New Genera-
tions”. Following last April 2013 Council of Legi-
slation, this fifth avenue of service changed its
name from New Generation to “Youth Service”. 

Thus following a long distance looking planning,
Rotaract, Interact, Youth Exchange and R.Y.L.A.
are therefore considered belonging to the “same”
avenue of service. This is why also the related Di-
strict Commission are correctly coordinated under
the Rotary Programs activities but also - in a way
- directly related to the old “New Generation” Di-
strict Commission. In such logic in a separate part
of this newsletter you will find a specific article. 

I do invite you, in your yearly planned activities,
to let young people to become much more “enga-
ged” in the traditional (youth related) Rotary Club
Sponsor activities (Rotaract, Interact,
Inbound/Outbound students, Alumni, RYLA stu-
dents). They are those who-appropriately guided-
will become Rotarians in the future. If some of
them, previously "engaged" in the Rotary world,
has lived through Rotary some form of positive life
experience, then we will definitely have realized
through them, this year motto “Engage Rotary,
change lives”!

After the few visited in the beginning of this Rota-
rian year (just nine), in September I will have the
opportunity to visit ten other clubs. I began with
satisfaction these District visits and I take this op-
portunity to thanks the Presidents and all members
of the visited Club for participation and for the
warm welcome they have given me and my wife.
I'm starting toget an idea about the state of the Di-
strict, where there is some work to do in order to

bring a “standard” Rotary Club to the most rele-
vant and up to date achievements of these new Ro-
tary changing, but I'm confident in a flattering
final assessment, noting the frequent desire and in-
citement "to act"- often addressed to me – or to
spread more and more new and updated informa-
tion on the present day Rotary status both at home
and abroad.

The week before my last training period at the In-
ternational Assembly of S.Diego, I attended with
Rosanna to a Home Hospitality program c/o a Ro-
tary Club of Florida. Among the twenty DGE par-
ticipants, with one of them, Jorge Vega (Governor
D.4320, Valparaiso, Chile) I had a long and plea-
sant discussion.

It all started with the Spanish motto"dar de sí,
antes de pensar en sí" corresponding to our "say
yes before you even think about it".We wondered
if this motto and the object of Rotary had some-
thing in common. There is some exageration or im-
practicality within these principles? No, absolutely
not. Every Rotarian – normally - it is perfectly able
in practice to the fullest extent. It’s just a matter
of will power!

Understanding first, frequent exercise after and fi-
nally the gradual development of the practice,
which essentially is the object of Rotary through
the effort sin the five Avenues of Service, will leads
us directly to consider this motto as an application
of the most ethically high Rotary principles.

This motto, it should impress and affect us in this
way: as ideal behavior that presides over our ac-
tions as Rotarians, and guides us in the same way
a star at night shows the way to a traveler to wards
his destination. And the traveler, far from rejecting
it as distant or unattainable, blesses her intimately
as a traveling companion. The day when we shall
be able to "give" ourselves, free from any imme-
diate instinctive self ishness of our reactions, our
human nature will have reached such a degree of
perfection that will allows us to consider our selves
closer to that obtained serenity through the given
relief, aid or comfort to other peoples.

We have seen that the object of Rotary is achieved
through our sharing service in the five Avenues of
Service. Achieving these goals will be then satisfied
by our commitment to know and enforce both the
programs of Rotary and their implementation
through the Foundation, always committing our-
selves "serving above self". The Youth, and enga-
ged activities supporting the fifth avenue of
Service, may be one of our excellent test since this
September!

With pleasure and pride I am glad to announce
that theBoard of RI approved a “public image
grant” given to our district along with all the other
twelve Italian districts.The granted project is a lit-
tle over $ 150,000 after and investment of the Ita-
lian districts of approximately $50,000. It is an out
standing achievement! Just think that our project
has obtained 10% of the available amount for pro-
jects through out the world and has not under gone
any curtailment!
It is a result that rewards the design capacity and
the desire to work together for us Italians Gover-
nors (2013-2014). There are many initiatives that
together we are carying on with an excellent sense
of "unity", where every one is proposed or "pulls
back", but always with the intent to work together
for a common action. Therefore we are experien-
cing such a tremendous opportunity giving visibi-
lity to our Rotary District.

Rotary, this Rotary of us, will have a long future
if we will always do big things in common!
The more you will feel "our", "our" Rotary in the
Club life, as pride of belonging to it, as pleasure for
a weekly meeting, as a place of healthy dialectic and
not of sterile verbal confrontations, the more we
will understand that our year of service and our
commitment to the territory does not bring luster
to us, but to our association…,  and probably we
will be able to "change" our way of
thinking...“decir de si antes que pensar de si".

With all my friendship,

Maurizio

The Future of Rotary lives in the "We" and young

Calendario di settembre e ottobre: 

Messina > martedì 10 settembre 
Lentini > giovedì 12 settembre 
Augusta > venerdì 13 settembre 
Siracusa Monti Climiti > sabato 14 settembre 
Siracusa - Ortigia > sabato 14 settembre 
Palazzolo Acreide - Valle dell'Anapo > 
domenica 15 settembre 
Siracusa > lunedì 16 settembre 
Palermo - Monreale > venerdì 20 settembre 

Corleone > sabato 21 settembre 
Lercara Friddi > sabato 21 settembre 
Piana degli Albanesi - Hora e Arbëreshëvet >
domenica 22 settembre 
Alcamo > lunedì 7 ottobre 
Castellammare del Golfo - Segesta - Terre
degli Elimi > lunedì 7 ottobre 
Palermo Sud > martedì 8 ottobre 
Palermo Teatro del Sole > martedì 8 ottobre 
Costa Gaia > mercoledì 9 ottobre 
Palermo “Baia dei Fenici”> mercoledì 09 ottobre
Pachino > lunedì 14 ottobre 

Noto - Terra di Eloro > lunedì 14 ottobre 
Trapani > giovedì 17 ottobre 
Salemi > venerdì 18 ottobre 
Marsala Lilibeo - Isole Egadi> venerdì 18 ottobre
Marsala > sabato 19 ottobre 
Mazara del Vallo > sabato 19 ottobre 
Palermo Est > lunedì 21 ottobre 
Niscemi > sabato 26 ottobre 
Gela > sabato 26 ottobre 
Grammichele Sud Simeto> domenica 27 ottobre 
Caltagirone > domenica 27 ottobre 
Catania Est > lunedì 28 ottobre 

LE VISITE DEL GOVERNATORELE VISITE DEL GOVERNATORE



Non ci sono solo la campagna Polioplus o il seg-
gio all’ONU a dare conferma di quanto sia im-
portante il Rotary nel mondo in cui viviamo.
Potrebbero bastare i grandi e sorridenti occhi
neri che spiccano sul visino color cioccolato, la
fragilità ma al tempo stesso la gioia di vivere che
si nasconde dietro quello sguardo, il bisogno di
aiuto dipinto sul volto innocente, a testimoniare
con altrettanta forza il ruolo del nostro grande
sodalizio. Perché la dolcissima bimba della foto
sa bene che quell’omone che incombe su di lei,
con la macchina fotografica e uno strano distin-
tivo a forma di ruota sulla giacca, ha percorso
migliaia di km proprio per lei. Per tentare di
darle un domani più sereno. E’ una consa-
pevolezza che condivide con centinaia di
altri bambini della regione di Ambo-
rompotsy, in Madagascar, la Grande
Isola Rossa. Un territorio di oltre 10
mila kmq, abitato da soli 80 mila abi-
tanti suddivisi in decine e decine di
piccoli villaggi distanti tra loro molti
km; collegati da piste polverose in
terra battuta che attraversano boschi
e corsi d’acqua secchi d’estate e im-
petuosi nella stagione delle piogge.
Un territorio nel quale i bambini ogni
mattina, per andare a scuola, percor-
rono molti km,partendo all’alba e tor-
nando al tramonto; portandosi appresso
una quantità di cibo che, da noi, non ba-
sterebbe neanche per chi è a dieta ferrea.
Come meravigliarsi se il futuro degli abitanti
della regione è condizionato da un livello di
istruzione troppo basso per sperare di miglio-
rare un simile contesto sociale ed economico?
Sono queste le situazioni nelle quali assume una
straordinaria valenza l’Azione Internazionale
del Rotary, anche quella di “piccoli” Club o di
un Distretto. Certo, è utilissimo l’effetto molti-
plicatore che deriva dalla differenza tra il potere
d’acquisto tra Paesi ricchi e Paesi poveri ma,

senza il cuore (e il Rotary), tutto questo reste-
rebbe pura e sterile teoria. Qualcuno potrebbe
rispondere che quella di Amborompotsy è solo
una delle mille regioni dei Paesi del Terzo
Mondo dove i bambini vivono la triste condi-
zione … che tocca ai Governi occuparsi di questi
problemi … che la Fondazione Rotary … Tutto
vero, però è altrettanto vero che il numero terri-

bile di milioni di
bambini

c h e

n o n
p o s s o n o

studiare si raggiunge sommando uno più uno,
più uno e così via. E che uno di questi innume-
revoli uno è proprio Florence, la bambina che
(ci) sta guardando. Da anni ormai, i Club Rotary
dell’Area Peloritana, con l’aiuto del loro Di-

stretto, il 2110 Sicilia e Malta, sono impegnati
nella promozione di iniziative solidali volte a
migliorare l’esistenza di Florence e di centinaia
di bambini come lei. Hanno iniziato costruendo
scuole in posizione baricentrica tra i villaggi più
abbandonati, distribuito centinaia di “borse di
studio” – un centinaio di euro sono sufficienti
ad acquistare il materiale scolastico e a fornire,
per un anno intero, un sostanzioso pasto ai bam-
bini che si recano a scuola - hanno preso l’acqua
dalle montagne vicine e l’hanno portata in al-
cuni villaggi dove le falde sottostanti erano
ormai inquinate, rifatto in lamiera il tetto del-

l’unica chiesetta della regione. Ma, soprat-
tutto, sono tantissimi i bambini che hanno

imparato a leggere, scrivere e fare di
conto con l’aiuto di persone che non

hanno mai visto e, probabilmente, non
vedranno mai. Quanti di noi, da bam-
bini, abbiamo sognato di salvare un
amico in difficoltà e, crescendo, ab-
biamo smesso di sognare? Invece,
possiamo ancora farlo, anche se l’og-
getto del nostro impegno è scono-
sciuto e lo si salva “solo” dal grigiore
di un’esistenza prigioniera della

mancanza di istruzione. Certo, tutto
questo sarebbe stato impossibile senza

lo straordinario lavoro delle organizza-
zioni laiche e religiose – i veri eroi di

questa storia - che operano in quel Paese,
ma è altrettanto vero che sulla porta delle

scuole c’è quella ruota che ben conosciamo e,
a volte, un nome che ci è caro.
Capita spesso, a noi Rotariani, di sentirsi dire
che il nostro è un sodalizio di benestanti che si
incontrano per mangiare e “fare affari”? Chissà
se la pensano così anche Florence e i suoi com-
pagni.

Giovanni Mollica
Rotary Club Stretto di Messina
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RC Corleone: ospite d’oltre oceano
Alla presenza di una vasta platea di soci e ospiti, il R.C. Corleone ha incontrato presso il
Complesso Monumentale di Sant'Agostino il socio onorario prof. Vincenzo Mancuso che,
residente negli Stati Uniti, si trovava a Corleone per una breve vacanza. In coincidenza
anche del suo 97° compleanno, il Club ha fatto dono all'insigne ospite di un targa ricordo.
Nell'occasione il presidente Leoluca Mancuso ha evidenziato il saldo rapporto di colla-
borazione e profonda amicizia intercorso negli anni fra il Rotary Corleone ed il prof. Man-
cuso, di cui il Club ha curato nel passato la pubblicazione di due libri: "Antica Skera" nel
1995 e "Il Console Aurelio Cotta" nel 2004. Alla manifestazione ha partecipato anche il
Sindaco di Corleone - Dott.ssa Lea Savona - che ha consegnato al Professore una perga-
mena, ringraziandolo per il lustro dato alla nostra Città nel campo della cultura. Alla fine
torta e spumante.
Nella foto da sinistra il presidente Leoluca Mancuso, il prof. Vincenzo Mancuso e il sin-
daco di Corleone Lea Savona.

Il RC Milazzo insieme ai locali club Lions e Soroptmist,
e con il patrocinio del Comune ha organizzato un incon-
tro-dibattito sul tema "Mia o di nessun altro" dedicato
alla triste attualità del femminicidio e delle violenze tra
le mura domestiche. Hanno relazionato il prof. Massimo
Raffa, dell'Università della Calabria, la dott.ssa Rosanna
Casabona, sostituto procuratore della Repubblica a Patti,
il dott. Nicola Mazzamuto, presidente del tribunale di
sorveglianza di Messina. Ha concluso il gen. dei carabi-
nieri Luciano Garofano, già comandante del RIS, che ha
parlato del suo libro “I labirinti del male” ed ha auspicato
la creazione di task force dedicate in analogia a quanti
già con successo sperimentato nella lotta alla mafia.
Il convegno, moderato dalla criminologa dott.ssa Rosaria
De Luca, del Soroptimist di Milazzo, ha visto gli inter-
venti del Dirigente Scolastico Prof.ssa Stefania Scolaro,
assessore alla pubblica istruzione e vicesindaco di Mi-
lazzo, dell’ avv. Ileana Ocera, presidente del Soroptimist,
che ha auspicato una sempre maggior sensibilizzazione
della popolazione sull’argomento, del dott. Michelangelo
Romano, presidente dei Lions milazzesi , che ha disqui-
sito sull’origine del termine “femminicidio”, dell’ing.
Sergio Castellaneta, presidente del Rotary club di Mi-
lazzo, che, prendendo spunto dalla specifica iniziativa
sul delicato tema sociale, ha posto in risalto l’importanza
del ruolo dei Club Service in un momento di crisi di va-
lori come quello che oggi attanaglia la nostra società.

RC Milazzo
Incontro sul femminicidio 

RC Mazara del Vallo: concerto per la solidarietà 
Il gruppo Società Per Azioni Music di Castelvetrano con le straordinarie
canzoni di Lucio Dalla ha intrattenuto il pubblico numerosissimo (circa 500
persone) presso il Centro Polivalente di cultura a Mazara del Vallo, durante
una serata organizzata dal presidente del R.C. di Mazara Angela Vento. Alla
serata era presente il Governatore del distretto 2110 Sicilia e Malta Maurizio
Triscari con la gentile signora Rosanna. Presenti anche i past governors Totò
Lo Curto e Gaetano Lo Cicero e il governatore incoming Giovanni Vaccaro.
Il ricavato della serata verrà devoluto in parte al progetto del R. I. "POLIO
PLUS" e in parte per l'acquisto di generi di prima necessità da donare alle
suore di Mazara 2 che provvederanno alla distribuzione. "In un momento
di grande crisi, anche di valori, questa numerosa partecipazione, mi dà la
sensazione che veramente ci sia molta gente dedita ad aiutare il prossimo e
questo mi dà la carica per continuare ed andare avanti nella progettualità e
regalare un sorriso a chi ne ha bisogno" ha detto la presidente confermando
che i principi Rotariani di solidarietà e di attenzione a chi vive un disagio
sia fisico, sia psicologico che economico saranno tra le linee guida in que-
st'anno sociale.

Il Bollettino "Rotary 2110" offre la possibilità di pubblicare 

al proprio interno inserzioni pubblicitarie e contenuti 

promozionali, versando un contributo alla Rotary Foundation.

Per informazioni e contatti ci si può rivolgere 

a segreteria1314@rotary2110.it

oppure al tesoriere distrettuale imbesibellantoni@gmail.comR
O
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RC Pachino 
Tennis per un defibrillatore

Negli ultimi giorni di agosto i soci del Rotary Club Pachino sono impegnati
nel II torneo di tennis allo scopo di raccogliere fondi per l'acquisto di un de-
fribillatore da donare alle associazioni sportive comunali di tennis e volley.
Questa è la seconda iniziativa che impegna il Rotary con le associazioni spor-
tive locali rafforzando così il legame del Rotary con il territorio ed in particolar
modo con le nuove generazioni. Trenta i tennisti iscritti (tra cui diversi soci
del club che si contenderanno il premio finale. 
Nella foto alcuni partecipanti (in maglia verde il presidente del R.C. Pachino
Mario Lorefice).

RC Noto: serata per la Rotary Foundation
Come ogni anno il Rotary club di Noto Terra di Eloro ha organizzato una serata tra amici
al Circolo del Giardino di Fontane Bianche - Siracusa. Lo scopo della serata è stato la rac-
colta fondi pro Rotary Fondation e dei service del Club. Il ricavato della serata, al netto
delle spese, sarà devoluto interamente per contribuire in parte alla eradicazione della
polio, a realizzare l'escavazione di un pozzo nel Mali e all'acquisto di shelter box per la
protezione civile. Iniziato qualche anno fa con la presidenza di Corrado Romano, que-
st'anno l'onere di realizzare l'evento è toccato al presidente Giuseppe Saraceno che con
spirito di sacrificio ha coinvolto molti soci che si sono prodigati nel coinvolgere i loro
amici. Il Presidente del Club nel suo messaggio ha voluto ribadire che bisogna raggiungere
l'obiettivo finale di un mondo senza polio e che fino a quando la poliomielite minaccia un
solo bambino in tutto il mondo, tutti i bambini del mondo sono ancora a rischio. Al Rotary,
associazione di servizio umanitario internazionale più grande nel mondo, partecipano 1,2
milioni di rotariani. imprenditori e professionisti, impegnati in un lavori comune, nell'in-
teresse della comunità. Con l'aiuto del suo braccio operativo, la Rotary Foundation, il Club
di Noto può entro l'anno realizzare il secondo obiettivo,essendo già stato fatto lo studio
di fattibilità da parte della Direzione di idraulica del Mali. A fine serata, trascorsa in alle-
gria e spirito di amicizia, il presidente ha calorosamente ringraziato tutti i presenti e ha
ricordato il suo impegno per i nuovi programmi fin dai primi giorni di settembre.

RC Pozzallo: la magia delle stelle
Per rispondere ai bisogni primari della
comunità in cui opera, il Club di Poz-
zallo-Ispica attraverso la festa di mezza
estate “ La Magia delle Stelle” svoltasi
presso la Torre dei due Mari di Ispica ,  ha
iniziato la raccolta dei fondi  da destinare
alla Rotary Foundation e per  l’acquisto di
defibrillatori da assegnare agli Istituti
scolastici partecipanti al progetto “ In-
sieme per la Sicurezza”. Il progetto vede
coinvolte tutte le V classi  delle scuole Ele-
mentari  di Pozzallo-Ispica, circa 500
bambini.

All’evento hanno partecipato il presi-
dente della commissione distrettuale per
la RF Francesco Arezzo, esponenti distret-
tuali (Titta Sallemi segretario distrettuale,
Carmelo Agosta delegato d'area RF,
Peppe Lizzio assistente) e numerosi soci
e dirigenti di vari  club ed in
particolare:Antonino Portoghese presi-
dente di Siracusa Monti Climiti, Salvo
Giambanco di Augusta, Roberto Falla di
Modica, Marcello Ficicchia di Ragusa
Hybla Heraea, Anita Monaco di Inner
Wheel Modica.
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Partiranno alla volta di Bologna, Serena Guar-
rata, 6 anni, di Palermo, Irene Siniscalchi, 9 anni,
di Palermo, Marco Poidomani, 4 anni, di Ragusa
e Nicola Pugliese, 6 anni, di Marsala, per parte-
cipare alle finali nazionali che avranno
luogo in settembre nella sede dell’An-
toniano. Scelti tra gli 11 migliori fina-
listi delle selezioni per lo Zecchino
d’Oro, svoltesi sabato 3 agosto 2013 a
Porto Palo di Menfi. Protagonisti sono
stati i bambini selezionati nei giorni
precedenti, dallo staff dell’Antoniano
di Bologna, guidati dal suo Project
Manager Claudio Zambelli, per tro-
vare gli interpreti della 56^ edizione
dello Zecchino d’Oro, la prima tra-
smissione televisiva al mondo inserita
dall’UNESCO nella lista dei patri-
moni per una cultura della Pace. Lo
Zecchino d’Oro è per antonomasia la
rassegna di canzoni per bambini.
Tutti siamo abituati a pensare alla no-
stra infanzia collegandola alle can-
zoni dello Zecchino d’Oro. La nostra
infanzia è dell’era di Popoff, o dei Qua-
rantaquattro gatti, o del Pulcino Ballerino, o della
Sveglia birichina, o del Valzer del Moscerino…..
Ad ascoltare, durante le selezioni, le qualità ca-
nore dei cantanti c’era proprio lei, la Direttrice
del piccolo coro “Mariele Ventre” dell’Antoniano

di Bologna, Sabrina Simoni, che pazientemente
ha cercato di mettere a proprio agio i piccoli. E
questi accompagnati al pianoforte dal maestro
Alessio Cappello, hanno presentato frammenti di

canzoni delle edizioni passate dello Zecchino
(dalla 30a edizione all’ultima). “L’obiettivo – ha
precisato la direttrice del piccolo coro – non è
quello di scoprire talenti canori. Quello che ci
prefiggiamo, con queste tappe delle selezioni

dello Zecchino d’Oro, è di trovare i piccoli inter-
preti delle nostre canzoni”. Come a dire: l’into-
nazione e la bella voce non sono tutto, ci vuole
ben altro: la presenza scenica. A presentare la

“Serata d’Oro….Zecchino”, magni-
fico spettacolo itinerante ad in-
gresso gratuito, abbinato alle
selezioni, il presentatore e comico
di Rai1, Mr. Lui. Ospite d’ecce-
zione della serata, Giusy Buscemi,
Miss Italia 2012. Uno spettacolo di
serenità, d’innocenza e di gioia; in
mezzo a tanti volti festosi, dagli oc-
chietti allegri. Il Rotary Club Menfi
Belìce Carboj ha voluto organiz-
zare l’evento, unico su tutto il ter-
ritorio nazionale: la “Spiaggia
dello Zecchino” e lo spettacolo
“Serata d’Oro…Zecchino”,  una tre
giorni di giochi, animazioni e spet-
tacoli, dal 1 al 3 agosto 2013, per
contribuire in modo allegro e sim-
patico a portare i valori di sponta-
neità e semplicità del mondo dei

bambini, in una spiaggia che per l’ap-
punto riceve da due anni il riconoscimento della
Bandiera Verde; simbolo di sicurezza assegnato
dall’Associazione Nazionale dei Pediatri, attra-
verso cui le spiagge  vengono dichiarate a misura
di bambino.

Serata d’Oro… Zecchino: grande successo a Porto Palo di Menfi

Regata Velica under 18 promossa dal Club di ComisoRegata Velica under 18 promossa dal Club di Comiso
Si è svolta il 17 agosto nelle splendide acque di Kaucana la nona edizione del Trofeo
“Optimist Rotary’s Cup”, una regata dedicata agli under 18 promossa tanti anni fa
(la prima nel Distretto!) per far conoscere ai ragazzi la vela e promuovere questo sport
fra i giovani. L’occasione è molto gradita per vederci e “lavorare” anche durante il
periodo estivo (il Rotary non va in ferie o segue i Rotariani nelle loro...). La regata ha
riunito tanti ragazzi del litorale ibleo e si è conclusa, la sera, con una conviviale a cui
hanno partecipato tantissimi soci e i nostri giovani del Rotaract. I premi sono stati
consegnati dal Presidente Gianfilippo Sallemi, dal Presidente del Rotaract Claudio
Coltello e dal Presidente del Circolo Velico Kaucana Salvatore Schembari (da sempre
il CVK è stato disponibile per i locali e per l’organizzazione tecnica della gara). 
Come ogni anno il Rotary ha poi dato un congruo contributo al CVK per l’acquisto
di un monoscafo Optimist con cui avviare i ragazzi a questa interessante disciplina.
Nella foto, con i piccoli partecipanti, Claudio Coltello (Rotaract), Gianfilippo Sal-
lemi (Rotary) e Salvatore Schembari (Circolo Velico Kaucana). 
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RC Costa Gaia: Festa d’estate per la Rotary Foundation
Il RC. Costa Gaia, sotto la presidenza di Piero Musso, ha dato vita alla “Festa
d’Estate” che si è tenuta presso la splendida cornice naturale del Sea Club a
Cala Rossa di Terrasini coniugando  finalità filantropiche rotariane, musica e
divertimento. La manifestazione, giunta ormai alla 9a edizione, caratterizza
le attività estive del club, sia per le finalità di socializzazione ed affiatamento
dei soci che per la raccolta fondi che vengono devoluti alla Rotary Founda-
tion.
Tra i tanti rotariani presenti, ha partecipato il PDG Gaetano Lo Cicero con la
signora Patricia, che nel corso della serata ha consegnato un “Attestato Pre-
sidenziale 2012-2013” al club R. C. Costa Gaia per l’impegno attivo dimostrato
nel realizzare “La pace attraverso il servizio” durante la presidenza di Ignazio
Speciale e una Paul Harris al socio Mino Morisco per il prezioso impegno di-
strettuale. 
Erano inoltre presenti all’evento i presidenti Roy Dell’Oglio di Palermo Mon-
reale ed Alessia Di Vita di Palermo Mediterranea. Numerosi i ragazzi del Ro-
taract e dell’Interact sia di Costa Gaia che di altri club dell’area Panormus.

Nel corso di una piacevole serata convi-
viale, il Presidente del Rotary Club Catania
Duomo 150 Nino Prestipino (unitamente al-
l’Assistente del Governatore Rosario Inde-
licato) ha comunicato che il Presidente del
Rotary International Ron Burton ha autoriz-
zato l’avvio dell’operatività del Rotary
Community Corps (RCC) su “Disabilità e
Qualità della Vita”.
L’azione del RCC (che sarà coordinato dalla
Dr.ssa Antonella Di Blasi) supporterà
l’azione del Rotary Club Catania Duomo

150 nel promuovere attività, anche in sinto-
nia con la Commissione Distrettuale sulla
Disabilità presieduta da Carmelo Catena,
tese a promuovere il miglioramento della
quotidianità di vita delle Persone con Disa-
bilità e delle loro Famiglie. Sempre nel corso
della stessa serata, il Presidente Nino Pre-
stipino ha dato avvio all’iter procedurale
per la costituzione del RCC “Cittadini a 4
zampe” (che sarà coordinato dal Dr. Mau-
rizio Catania), dedicato alla salvaguardia
dei Diritti degli animali amici dell’uomo.

RC Licata
Serata sotto le stelle

Con l'intervento di
quasi tutti i soci il
RC di Licata ha te-
nuto la tradizionale
“Serata sotto le
stelle" d'agosto al-
l'insegna dell'affiata-
mento in allegria tra
balli e canti. Que-
st'anno due piace-
voli novità, la serata
è stata organizzata
con la sezione Pal-
mese della Fidapa
ed alla fine la Sig.ra
Flavia (moglie del
Presidente) ed il Pre-
fetto del Club Anna-
maria Milano, a
sorpresa, hanno abilmente organizzato un pesca di bene-
ficenza il cui sostanzioso ricavato è stato  devoluto ai bi-
sognosi della Parrocchia dell'Immacolata di Palma di
Montechiaro.

70° anniversario dal bombardamento della città
PALAZZOLO ACREIDE - VALLE DELL’ANAPO

Era il 9 e il 10 luglio del 1943 quando Palazzolo Acreide subì il bombardamento della seconda
guerra mondiale che distrusse molte zone della città. A 70 anni il Rotary Club Valle dell’Anapo
ha ricordato l’evento. Alle 18,10 del 9 luglio, momento esatto dell’inizio del sorvolo, il paese si
è fermato con un minuto di silenzio scandito dal rintocco delle campane di tutte le chiese. A ri-
cordare quei momenti e soprattutto le oltre cento vittime dell’attacco aereo una conferenza pro-
mossa dal Rotary durante la quale è stato presentato il libro del rotariano Salvatore Zesaro “Fu
così”, dove sono state raccolte le testimonianze di chi ha vissuto quei tragici fatti. A leggere al-
cuni passi del libro lo stesso socio Zesaro e figli di rotariani. E’ stata poi scoperta in corso Vittorio
Emanuele una targa in ricordo di quel momento e una messa in suffragio delle vittime è stata
celebrata nella chiesa di San Sebastiano. L’iniziativa è stata realizzata dal club di Palazzolo e
promossa dal Direttivo del Presidente uscente Paolo Puglisi e portata avanti dal nuovo Rosario
Scrofani. Il sindaco di Palazzolo Acreide dott. Carlo Scibetta, nel suo intervento, ha elogiato
l’iniziativa del Rotary che “è un ossequio a tutte le vittime del bombardamento”. 

RC Catania Duomo 150: “Disabilità e qualità della vita”
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Il R.C. Palermo Mondello, nell’ambito delle sue attività di servizio orientate al ter-
ritorio, ha realizzato un progetto, in collaborazione con la SICS (Scuola Italiana Cani
Salvataggio), per la sicurezza nella spiaggia di Mondello. 
Durante i fine settimana dei mesi di luglio e agosto, l’affollatissimo arenile del golfo
di Mondello è stato presidiato da due o tre squadre di soccorritori con i loro Golden
Retriver e Labrador, spesso collaborate da squadre del 118. 
I protagonisti sono stati i cani, che incuranti delle carezza dei bimbi e dei loro ge-
nitori, stavano in spasmodica attesa di un cenno dei loro padroni che desse il via al
tuffo nelle chiare acque del golfo e, tra una esercitazione ed un’altra, per fortuna
senza interventi, hanno rassicurato i bagnanti del lido.

RC Siracusa 
Monti Climiti: “Derive”

Se, come afferma il grande sociologo Zygmunt
Bauman, nella contemporaneità, valori,
ideali,relazioni, si sono disciolti, allora navi-
ghiamo in una società liquida, senza una precisa
direzione. Il modello di lettura del nostro mondo
globalizzato, la metafora di questa nostra con-
temporaneità dominata da una pluralità di cen-
tri è diventata la deriva: una deriva in preda ai
mutamenti di una economia che ha ormai da
tempo preso il sopravvento. Dalle coste del Me-
diterraneo approdano in Sicilia le cosiddette car-
rette del mare, stipate di poveretti in fuga dalla
fame, dalle malattie, dalle guerre che insangui-
nano i loro paesi d’origine. Spesso le acque del
Mediterraneo diventano la tomba delle loro spe-
ranze … In tale contesto acquistano ancor più
valore che in passato gli ideali di pace, amicizia,
solidarietà e accoglienza, che sono i valori
fondanti del Rotary. 
In questa prospettiva il Rotary Club Siracusa
Monti Climiti, presieduto da Nino Portoghese,
promuove, col patrocinio del Ministero degli Af-
fari Esteri e del Distretto 2110 Sicilia Malta Il
progetto “Derive”; per sottolineare come la pro-

mozione della
cooperazione cul-
turale in ambito
internazionale sia
stimolo ed incen-
tivo al dialogo
tra l’Europa e le
altre culture dei
Paesi che si af-
facciano al Me-
diterraneo. 
Il programma
prevede: una
mostra collet-
tiva con la par-
tecipazione di quattordici
affermati artisti provenienti da vari paesi euro-
pei, curata da Giorgia Romano e Nino Porto-
ghese che si inaugura domenica 15 settembre
con una azione scenica di Giannella D’Izzia e si
protrarrà fino al 6 ottobre al Monastero del Ri-
tiro in via Mirabella a Siracusa. Il progetto espo-
sitivo itinerante si trasferirà a Trapani,nella
chiesa di Sant’Alberto dal 19 ottobre al 2 novem-

bre.
Il 5 e 6 ottobre sono previsti a Sira-
cusa: un convegno sul tema “Derive, difficili ap-
prodi”; con  la partecipazione di importanti
personalità in campo politico – culturale e una
lettura scenica di brani dei Poeti Arabi di Sicilia
con Sebastiano Lo Monaco, Ramzi Harrabi e la
danzatrice Gianaj.

Da sinistra: Costantino Pillitteri, in maglietta bianca un proprietario di cani,
due operatori del 118 in servizio, Ignazio Cammalleri, Salvatore Tomaselli
(responsabile regionale della SICS),  un altro proprietario e in basso Merlino,
Artù e Ginevra

RC Patti: pergamene ai fondatori
Durante  la Cerimonia della Visita al R.C. Patti-Terra del Tindari, il governatore.
Maurizio Triscari ha consegnato le pergamene di riconoscimento al  Socio Decano
e Fondatore Dott. Giuseppe Romano (da tutti i soci  chiamato da sempre affettuo-
samente Peppuccio) ed agli altri due (purtroppo ne sono rimasti solo due) Soci

Fondatori, ancora effettivi,
Antonino Furnari

(detto Nino) e
Avv. Salvatore

Natoli (detto
S a l v a t o -
rino). 
C o m -
menta la
presidente

Parola Sa-
rasso: "La sor-

presa, l'emozione
ed il piacere della

gratificazione dei carissimi
Soci Fondatori ha coinvolto tutti. Que-

sta del governatore e' stata una bella idea. Il club  di Patti è gemmato da quello di
Milazzo nel 1983, quindi abbiamo appena compiuto i nostri primi trent'anni".
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In occasione del tradizionale Festino di Santa Rosalia, si è tenuta a Palermo
una serata conviviale con la partecipazione di numerosi ospiti. La serata è
stata articolata in tre momenti: iniziata con una cena declinata sul tema del
“Cibo di strada” secondo la tradizione palermitana, con alcuni angoli del giar-
dino organizzati con la formula dello “show cooking”, è proseguita con una
Conversazione in cui sono stati affrontati il tema del “Festino: una festa ba-
rocca” e “Il cibo di strada tra presente e futuro”. Hanno partecipato all’incon-
tro Mario Indovina Fiduciario della Condotta SlowFood Palermo, l’Architetto
Roberto Garufi SlowFood Palermo, l’Architetto Giacomo Fanale Presidente
del RC Palermo Est, la Dr. Marina Pandolfo Presidente del RC Palermo Ovest,
l’Ing. Giuseppe Pellitteri Presidente di Palermo Sud, Luigi Cioffio-Fatta Pre-
sidente di Baia dei Fenici. Il momento conclusivo, allietato dall’offerta di gelati,
si è svolto nella terrazza panoramica dell’Hotel da cui è stato possibile assi-
stere con grande emozione ai vicinissimi e bellissimi Giochi di Artificio.

389° Festino di Santa Rosalia
Conviviale Interclub a Palermo

Un pannello per Vassallaggi

Nella Tenuta Sant’Angela Merici - Contrada Roccella di San Cataldo,
il Rotary Club di San Cataldo, presieduto da Arcangelo Russo e l’As-
sociazione Progetto di Vita ONLUS, presieduta da Gaetano Terlizzi,
hanno organizzato uno spettacolo di beneficenza pro Centro Assi-
stenziale “Marianna Amico Roxas” che si occupa, tra l’altro, di riabi-
litazione dei bambini autistici del centro Sicilia: e' stata rappresentata
la commedia brillante in due atti “Annata Ricca di Paci e d’Amuri”,
libero adattamento, di Federico Marotta, dell’opera teatrale di Nino
Martoglio ”Annata Ricca Massaru Cuntentu “. Il progetto teatrale è
stato curato dalla rotariana Giuseppina Rizzo di Aragona.
I personaggi della commedia sono stati interpretati dai giovani del-
l’Interact e del Rotaract del Rotary Club Aragona Colli Sicani, con le
musiche originali del Maestro Geri Cuffaro e le scene di Leandro Pen-
dolino e Raffaele Cannella. La serata è stata presentata dalla rotariana
Rosa Anna Asaro.

Club di San Cataldo

Serata di beneficenza

Il sito archeologico
di Vassallaggi di San
Cataldo in provincia
di Caltanissetta e’
stato per anni abban-
donato alle erbacce
ed all’incuria anche
per mancanza di
fondi adeguati a pro-
muoverne la sua va-
lorizzazione. Da
qualche tempo, final-
mente, su iniziativa
del comune di San
Cataldo e della locale
sezione provinciale
del dipartimanto  dei
beni culturali e del-
l’identita’ siciliana, si
e’ assistito ad una ri-
presa di interesse per

questo importante sito archeologico risalente all’eta’ del ferro e
realizzato durante la colonizzazione ellenica del del V secolo a.c.
Anche il Rotary Club di San Cataldo, sensibile alla storia cultu-
rale locale, ha voluto dare un segno tangibile del proprio inte-
ressamento, e di seguito ad accordi intercorsi con
l’amministrazione comunale e con la soprintendenza di Calta-
nissetta, il presidente dott. Arcangelo Russo ha fatto predisporre
la realizzazione di un grande pannello segnaletico che indica il
sito archeologico di Vassallaggi e ne descrive storia e caratteri-
stiche.

RC MarsalaRC Marsala
La leadership nell’imprenditoriaLa leadership nell’imprenditoria

Interessante e molto partecipato è risultato un caminetto del RC
Marsala sulla leadership nell'imprenditoria agricola e nel terzia-
rio. Presieduto dal dott. Salvatore Mancuso, presidente del club,
e moderato da Gino Ingianni e Dino Paladino, l'incontro ha avuto
relatori Nicola Titone, Claudio Bianchi, Giuseppe Roberto Mez-
zapelle, Nicola Fici. L’attualità del tema trattato è sotto gli occhi
di tutti e i giornali riservano ampio spazio all’argomento, ma i
pareri a confronto di autorevoli manager dell’industria agricola
e del terziario hanno aperto nuove conoscenze e fatto toccare con
mano le esperienze di vita degli illustri relatori. Questi manager
in modi e percorsi quanto mai diversi, hanno dovuto in ogni
tempo mettersi in gioco con scelte a volte anche radicali sia nella
selezione di nuovi mercati che di diversificazione del prodotti di
produzione in cui l’autorevolezza delle specifiche competenze e
la leadership manageriale ha contribuito in maniera radicale al
successo. Un cauto ottimismo per il futuro appare possibile sia
nell’imprenditoria agricola che nel terziario in cui il buon senso,
l’oculata programmazione e la diversificazione, nelle mani com-
petenti ed autorevoli di un leader, racchiudono in se, ancor oggi,
l’essenza della futura speranza. La serata si è conclusa in “Ami-
cizia sotto le stelle” che fra le note armoniose di una musica al-
lietante è servita sicuramente a fortificare la rotariana Amicizia
dei numerosi soci presenti.
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RC Palermo
"Malaspina e altre storie"

Nell’ambito delle attività che il Rotary Club di Palermo svolge
in favore dei giovani dell’Istituto Penale per i minorenni Ma-
laspina, in un incontro intitolato "“La commedia del dolore:
Malaspina ed altre storie”, il noto giornalista e scrittore Da-
niele Billitteri ha esposto alcune realtà da lui riscontrate nel
corso dei suoi incontri con i giovani reclusi, alla luce della sua
esperienza come cronista di “nera” e dei suoi studi sulla “pa-
lermitanità”. La conversazione si è svolta presso la sede del
CERISDI al Castello Utveggio ed è stata seguita da una cena
nelle incantevoli terrazze che si affacciano dal Monte Pelle-
grino sulla città.

Il RC di Barcellona Pozzo di Gotto ha ospitato
nel giardini del Grand hotel delle Terme la pre-
sentazione dell'ultimo romanzo del giornalista e
scrittore Melo Freni "Riscatto", edizioni Paoline,
promosso dal presidente del club Filippo Torre
d'intesa con i colleghi Sergio Castellaneta e Paola
Sarasso, presidente rispettivamente dei club di
Milazzo e Terra del Tindari. 
Relatori sono stati monsignor Giovanni Marra
arcivescovo emerito di Messina, Lipari, Santa
Lucia del Mela e Archimandrita del Santissimo
Salvatore, la professoressa Lia Fava Guzzetta
della Lumsa di Roma, e il governatore del di-
stretto 2110 Sicilia - Malta Professore Maurizio
Triscari. 
Mons. Giovanni Marra ha dato una lettura reli-
giosa dell'opera. La prof.ssa Lia Fava Guzzetta si
è intrattenuta sull'analisi letteraria del testo.
Melo Freni ha spiegato quali sono le motivazioni
che spingono un autore a scrivere. Il governatore
del Distretto 2110 professore Maurizio Triscari
ha illustrato le attinenze della trama del romanzo
con il motto dell'anno "Vivere il Rotary Cam-
biare Vite" ed ha invitato tutti i numerosissimi
presenti ad approfittare della opportunità che il
Rotary offre per cambiare vita e determinare di

conseguenza il cambiamento delle vite altrui. 
Questa, in sintesi, la storia narrata da Freni.
Genni Fleris, un bravo giovane siciliano, per ven-
dicare il crudele omicidio di sua moglie, si trova
coinvolto in una storia di violenza e di morte ed
è costretto a scontare la pena dell'ergastolo. Du-
rante gli ultimi anni della sua trentennale perma-
nenza in carcere, prima di ottenere la grazia dal
presidente della Repubblica, mentre è recluso
sull'Isola di Marsia, Genni matura il desiderio di
dare un senso alla sua vita, apparentemente per-
duta, aiutato dalla benevolenza e dalla amicizia
di vari personaggi. Con una notevole forza
d'animo da sponda di male e di vendetta, si
orienta verso orizzonti di bene e di speranza. Li-
bero dal carcere, per il comportamento irrepren-
sibile tenuto in tanti anni di reclusione, va in
missione in Kenia e fa dono della sua vita, in un
primo tempo spendendola per il prossimo, poi
cadendo vittima in un attentato. Immolandosi,
dunque, si affranca dalla colpa ed il suo errore
iniziale diviene humus, dove l'atto del servire
prolifica e da ottimi frutti. 
I diritti d'autore della vendita del romanzo nella
serata sono stati devoluti da Melo Freni a favore
dei progetti umanitari sostenuti dal Rotary.

BBaarrcceelllloonnaa  PPoozzzzoo  ddii  GGoottttoo,,   uunn  rroommaannzzoo  ssuullll’’aattttoo  ddeell  sseerrvviirree

Nozze Napoli - Piazza
Venerdì 30 agosto, nella Chiesa di S. Anna ad Enna
bassa si sono uniti in matrimonio Carlo Napoli e Ti-
ziana Piazza. A Carlo, componente dello Staff Di-
strettuale, e a Tiziana gli auguri più affettuosi da
parte di tutto il Distretto.
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Agosto è stato un mese intenso di attività per il RC Pantelleria: Da se-
gnalare, tra l’altro, un incontro su “Viaggio senza confini”, libro auto-
biografico della professoressa Antonietta Valenza, moglie del
socio rotariano Giuseppe Giglio, che racconta la vita
dell'autrice che vuole emergere sia come donna che
culturalmente nell'ambito di una famiglia e  di
una Pantelleria che negli anni sessanta non
erano ancora pronte ad accettare questa affer-
mazione. Il Club ha promosso anche un in-
contro su "Vecchie e nuove dipendenze
patologiche" (alcol droga, internet, gioco),
con il dott. Roberto Pirastu, responsabile del
dipartimento dipendenze patologiche  della
ASL di Carbonia – Iglesias,  e il dott. Antonio
Sparaco, responsabile dell'attività di preven-
zione per la ASP di Trapani. Il Club ha anche orga-
nizzato due serate interessanti con Pantelleria News,

giornale on line, dedicate ai personaggi che a Pantelleria creano dei pro-
getti culturali e sociali che poi hanno un riscontro nazionale: quest'anno

il premio è andato a Stefano D'Orazio, ex batterista dei Pooh,
che nella sua casa di Pantelleria ha dato vita a due mu-

sical, Aladin e Zorro, che hanno riscosso un grande
successo. Nell'ambito di questa iniziativa il Ro-

tary ha dato un premio speciale ad Alberto
Zaccagni che si è distinto nel contrasto alle
trivellazioni al largo di Pantelleria  e nel Me-
diterraneo da parte di società off-shore riu-
scendo a bloccare una concessione a poche
miglia da Pantelleria. Infine è stata dedicata

una serata a "La cultura alimentare a Pantel-
leria", relatrice la dott.ssa Caterina Culoma

che ha parlato delle origini dei piatti tipici e ha
tenuto una dimostrazione della decorazione dei

bellissimi e buonissimi mustazzoli.

RC Pantelleria: Agosto intensoRC Pantelleria: Agosto intenso

Adozione di due neonati

Rotary di Marsala

Il Rotary Club Marsala è promotore di un progetto per l’Assistenza ali-
mentare completa di due neonati appartenenti a famiglie indigenti. I
primi due bambini nati nell’annata rotariana 2013/2014 ed  afferenti al
“Centro Aiuto per la Vita” di Marsala, sono stati presi in carico per “l’as-
sistenza alimentare completa” dal Rotary Club Marsala. Tale progetto
consiste nel garantire ai due neonati la distribuzione degli alimenti ne-
cessari per il loro sostentamento nel loro primo anno di vita. Un gesto di
sana solidarietà rotariana che riscalderà il cuore di chi riceve e l’animo di
chi dona. 
Nella foto Dott.ssa Antonella Fici incaricata al progetto, Signor Vittore
Saladino Presidente del Movimento per la Vita di Marsala, Dr Salvatore
Mancuso Presidente R. C. Marsala.

Su iniziativa del Rotary Club Marsala parte il nuovo servizio Bibliobus
a Marsala Una nuova iniziativa socio culturale è condivisa fra il Rotary
Club Marsala il Comune di Marsala, l’associazione Camper Club, la Fe-
dercampeggio Sicilia e l’Associazione “Amici per Marsala”. Il progetto
perorato dal nostro Past Presidente del R. C. Marsala Arch. Michele
Crimi  consiste in una vera e propria “biblioteca itinerante”con più di
400 libri forniti e rinnovati dalla Biblioteca comunale e offerti gratuita-
mente ai cittadini che nei vari lidi del litorale che si vogliano  dedicare
a una sana lettura.
Il Rotary Club Marsala continuerà a seguire tale progetto anche nel pro-
seguo del tempo  con l’impegno di estendere questa opportunità anche
alle numerose “contrade” di Marsala che è una città territorio.A tale ri-
guardo il Presidente del R. C. Marsala Dr Salvatore Mancuso ha affidato
il progetto al Past President Arch. Michele Crimi che di fatto ne è anche
l’artefice della realizzazione. 
Da sinistra Salvatore Mancuso Presidente R. C. Marsala, Antonia Ze-
rilli capo di Gabinetto del Sindaco, Patrizia Montalto assessore alla
cultura, Michele Crimi  Past President R. C. Marsala, Milena Cudia di-
rettrice della Biblioteca Comunale, Vito Badia personale di servizio.

Servizio “Bibliobus”
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